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CALENDARIO
IL SOLE: sorge alle 7,08 e tramonta alle 16,43.
LA LUNA: sorge alle 19,43 e tramonta alle 9,07 di domani.
IL SANTO: Albina. Vergine, santa e martire. Questi gli elementi carat-
terizzanti di una giovane donna cristiana vissuta nel III secolo e chia-
mata Albina. Un personaggio su cui non esistono testimonianze cer-
te, visto che il Baronio ha introdotto la sua storia nel “Martirologio
romano” desumendola da antichi documenti conservati nella chiesa
di Gaeta, dove è ancora molto vivo il culto. Secondo tale tradizione,
Albina sarebbe stata decapitata intorno al 250 a Cesarea, in Palesti-
na, da Decio, offeso dal suo sereno e deciso rifiuto all’abiura.
PREVISIONI DEL TEMPO: nuvoloso. Temperature stazionarie.
FARMACIE APERTE ANCHE DALLE 13 ALLE 16: p.zza S. Domenico 31;
via Gambino 56; via Nuovaluce 45 (Tremestieri); via Medea 11/b; via
Besana 7; v.le M. Rapisardi 349, v.le F. Fontana 3.
FARMACIE NOTTURNE: via del Bosco 282; via D’Annunzio 43; c.so Ita-
lia 111; via S. G. Battista 8 (Galermo); via L. Nobili 3; vill. S. Agata -
zona A 26.

Città flash
ROTARY CATANIA OVEST
Stasera alle 20,30, nella sede di via
Tomaselli, incontro “Su quali valori
ed ideali costruire la pace nel terzo
millennio?”. Relatore il cardinale
Paolo Romeo, arcivescovo emerito
di Palermo; introduce il presidente
del club, notaio Carlo Zimbone. Nel
corso della serata saranno
presentati i nuovi soci.

LIONS CLUB CT GIOENI
Oggi alle 19, nella chiesa di San
Camillo dei Mercedari, meeting
per gli auguri di Natale con il
concerto di canti natalizi della
Corale di Sigonella diretta dal
maestro Isidoro Cavallaro.

VETERANI DELLO SPORT
Stasera alle 20, nel ristorante
Canni&Pisci di via Museo Biscari,
avrà luogo la riunione conviviale
dell'Unione Nazionale Veterani
dello Sport, nel corso della quale
saranno premiati gli atleti che si
sono distinti nelle competizioni di
atletica leggera e di tiro a segno.
Inoltre, sarà conferito il distintivo
d'argento al socio scrittore, dott.
Giuseppe Reina, per i suoi
quarant'anni di partecipazione alla
vita dell'Unione.

LIONS CATANIA NORD
Stasera alle 20, allo Sheraton,
incontro per lo scambio di auguri.
Il presidente Orazio Pellegrino
rivolgerà gli auguri natalizi a soci e
invitati, mons. Leone Calambrogio,
parroco della chiesa di San Biagio,
parlerà del significato del Natale
per i cristiani. Seguirà un concerto
del Coro Polifonico Imago Vocis
diretto da padre Salvatore Resca.

SERRA CLUB
Oggi alle 19, al Seminario
Arcivescovile, incontro con
l’arcivescovo, mons. Salvatore
Gristina, per lo scambio degli
auguri di Natale. Seguirà un
concerto della pianista Laura
Cosentino.

SAN NICOLA L'ARENA
Rinviato a lunedì 19 alle 19
l’incontro su “La Soprintendenza di
Catania per San Nicola l'Arena” nel
corsio del quale l'ing. Salvo
Calogero illustrerà le fasi
costruttive della chiesa; i maestri
Paolo Cipolla e Franco Lazzaro
introdurranno alla conoscenza
dell’organo di Donato Del Piano; la
sovrintendente, dott.ssa Mirella
Patanè, illustrerà i prossimi
interventi. L'orchestra giovanile
“Falcone e Borsellino” eseguirà un
concerto.

LICEO CUTELLI
Oggi alle 17, nell’aula magna,
secondo Open Day dell’anno
scolastico 2016/2017. La dirigente
scolastica, prof. Elisa Colella,
illustrerà agli alunni delle scuole
secondarie di primo grado e ai loro
genitori l’offerta formativa della
scuola.

ISTITUTO VACCARINI
Oggi alle 8,30, convegno su
“Matematica, filosofia, letteratura:
una sinergia possibile per un
insegnamento migliore”.

BOGGIO LERA
Oggi dalle 18 alle 21, nell’aula
magna del liceo scientifico “Boggio
Lera”, laboratorio di Psicologia
Archetipica “Ars Hillmaniana”,
condotto da Riccardo Mondo.
Improvvisazioni musicali a cura
del gruppo Albafar (Pier Paolo
Alberghini, Salvo Barbagallo,
Fulvio Farkas). Saluti di Franco La
Rosa.

«A San Giovanni la Punta il limone-liotru»

Ieri recandomi in
campagna a San Gio-
vanni La Punta , men-
tre raccoglievo dei li-
moni dall’albero, ho
visto ed ho subito rac-
colto con delicatezza,
che era spuntato una
nuova forma di limo-
ne che potremo chia-
mare da oggi “L i m o-
ne-Liotru”. Conosce-
vate questa variante
naturale del limone?

DOMENICO MAUGERI

segnalazioni al numero fax 095 253495
e-mail cronaca@lasicilia.itLo dico a La Sicilia

«Il collocamento
dei figli ai genitori»
Domenica 11 dicembre il vostro
quotidiano ha pubblicato un artico-
lo a firma di Vittorio Romano in me-
rito ad un'innovativa ordinanza del
Tribunale di Catania, innovativa
perché cancellerebbe l'automati-
smo del collocamento dei figli pres-
so la madre. Ebbene, avendo fatto
parte della Sezione "Famiglia" del
tribunale all'epoca dell'introduzio-
ne della legge 54 del 2006 sull'affido
condiviso (e fino al 2011), non posso
non far presente che il tribunale ha
sempre adottato il provvedimento
di collocamento del minore presso il
genitore ritenuto più idoneo, sia
stato esso il padre oppure la madre.
L'orientamento di cui si legge, lad-
dove il tribunale opta per il colloca-
mento presso il padre siccome rite-
nuto più adatto sulla base di una
consulenza tecnica, lungi dall'esse-
re "eccentrico", appare, infatti, del
tutto in linea con l'ormai decennale
orientamento del tribunale (per uno
dei tanti precedenti si veda Tribuna-
le Catania 2.5.2008, su Guida al di-
ritto, ottobre 2008, p. 74).

MASSIMO ESCHER

Ringrazio per il prezioso contributo il
dott. Escher, precisando però che

l’ordinanza emessa dallo stesso nel
2008 (ne ho con me una copia)

dispone l’affidamento dei figli al padre
in quanto la madre non era stata
ritenuta idonea dai servizi sociali;

orientamento dunque con quanto
affermato dalla giurisprudenza, per cui

i figli possono essere affidati al padre
soltanto nel caso di inidoneità della

madre. L’ordinanza del giudice Felice
Lima, che questo giornale non ha mai

ritenuto “eccentrica” ma soltanto
innovativa, stabilisce invece che anche
nel caso in cui i genitori siano idonei, il

padre ha gli stessi diritti di essere
affidatario dei figli rispetto alla madre.
Che l’ordinanza sia innovativa emerge
immediatamente se solo si considera

che: 1) nel 91% dei casi i figli vengono
affidati alla madre e solo il 4% al padre

(il resto ad altri familiari o a terzi); 2) lo
stesso dott. Escher ha rievocato

un’ordinanza di ben 8 anni addietro;
3) nella quasi totalità l’affido alla

madre avviene con ordinanza non
motivata. Non si hanno notizie di altre

ordinanze conformi a quella del dott.
Escher per il principio giuridico

ripristinato, ma il nostro giornale è
sempre aperto ad altre eventuali

segnalazioni circa altri provvedimenti
giudiziari conformi. Con stima.

VITTORIO ROMANO

«La città risale
ma di un solo posto»
Alleluia, esultate genti! Dopo tre
anni e mezzo di spendimento diu-
turno di amministratori e consiglie-
ri comunali, sacrifici ed energie a io-
sa, “liberazioni” varie e, chicca fra le
chicche, la fantastica e indispensa-
bile pista ciclabile, Catania ha final-
mente raccolto gli agognati frutti da
cotanta semina: ha, infatti, conqui-
stato un posto (dal 95° al 94° su 110)
nella graduatoria nazionale delle
città più vivibili! Bisogna a questo
punto cospargersi il capo di cenere e
ammettere che, veramente, i cavalli
da corsa si apprezzano sulla lunga
distanza!!!

SALVATORE CATANIA

«Da piazza Borsellino
impossibile accedere
al porto “liberato”»
Da piazza Borsellino è impossibile
entrare al porto di Catania , nono-
stante sia previsto l'ingresso attra-
versi un cancello. Per motivi oscuri ,
tale cancello rimane sempre chiuso,
impedendo ai catanesi di raggiun-
gere il "loro" mare che è a pochi pas-
si dalla "Civita" . Il cancello chiuso
dà l'idea di una beffa a danno di Ca-
tania il cui mare negli anni trenta ar-
rivava fino a Porta Uzeda!

EMANUELE VECCHIO

«Interventi necessari
su Passo Martino«
Ho sollecitato ufficialmente Enzo
Bianco, nella qualità di Sindaco del-
la Città Metropolitana di Catania,
segnalando l’esistenza di una situa-
zione di grave e reale pericolo per la
sicurezza degli automobilisti nel
tratto della Sp 69/II, causato dalle
pessime condizioni strutturali del
ponte sito in Contrada Passo Marti-
no-Simeto. In particolare, le preca-

rie modalità che regolano il tratto
stradale segnalato, vietando il tran-
sito dei veicoli con una massa supe-
riore a 3,5 tonnellate con un mero
segnale di divieto e la contestuale
installazione di un semaforo che
non dovrebbe consentire il passag-
gio contemporaneo dei veicoli pro-
venienti dagli opposti sensi di mar-
cia, non possono considerarsi ido-
nee a garantire adeguate condizioni
di sicurezza per la circolazione degli
utenti. In definitiva, sarebbe neces-
sario un intervento integrale di ma-
nutenzione che faccia venir meno
l’evidente deterioramento struttu-
rale della strada nella prospettiva di
eliminare i disagi degli automobili-
sti. A tal fine, verificherò le misure
effettivamente adottate dal Sindaco
e farò in modo che si realizzi un in-
tervento funzionale a garantire il
miglioramento della situazione,
nell’esercizio delle mie funzione.

SALVO GIUFFRIDA

«Tensioni alla fiera
tutti in regola»
Racconto quanto accaduto sabato
mattina alle 8/8.30 alla fiera di piaz-
za Carlo Alberto. A quella’ora è suc-
cesso un acceso diverbio tra qualcu-
no con posto vendita già posiziona-
to al centro della strada, zona frutta
- verdura - formaggi , e chi conduce-
va un furgone con ortaggi ed altro, il
quale non poteva "passare" per il re-
stringimento della corsia, tra pas-
santi e bancarelle. Lamentele da
ambo le parti , spintoni e il solito fra-
sario di queste occasioni. Sul posto
nessun vigile - erano in corso Sicilia:
e se il tutto fosse degenerato in rissa
pericolosa con conseguenze del ca-
so? Chiedo all'assessore al Com-
mercio se i punti vendita al centro
della strada sono regolari, se esiste
una pianta della fiera con posiziona-
mento "certo" delle postazioni. So-
no tutti in regola oppure si pensa so-
lamente ai venditori posti agli ango-
li delle strade? Gradirei avere ri-
scontro, tramite la rubrica, sul “cen-
simento” delle postazioni alla fiera.
Caro assessore, tutti si lamentano:
cittadini, turisti, ambulanti regolari.
Aspettiamo che succeda l'irrepara-
bile ?

LETTERA FIRMATA

«Da rivedere il “744”»
Mi permetto ancora una volta di e-
videnziare l'inefficienza della nuova
linea 744, che ogni corsa è stata pro-
grammata per essere completata in

1 ora e 5 minuti è semplicemente
assurdo! Gli autisti non possono
mai riuscirci nei giorni feriali, per-
ché il traffico del percorso non lo
permette. Infatti, oltre l'intoppo
della circonvallazione, si aggiunge
adesso quello di via S. Euplio e dei
due semafori in più di via Etnea (in-
crocio XX Settembre e incrocio
Monserrato). Nelle ore di punta la
corsa diventa oltre 1 ora e mezza!
Sarebbe più giusto e professionale,
far programmare le corse agli autisti
che conoscono meglio di tutti i vari
percorsi. Ho visto molte persone
che utilizzano il mezzo pubblico la-
mentarsi perché gli orari non corri-
spondono più.

ROBERTO ORLANDO

«Lacrime e sangue
nel Parco dell’Etna»
Lunedì 12 è andata in onda su An-
tenna Sicilia la trasmissione “Faccia
a Faccia” condotta da Luca Ciliberti,
dedicata interamente al vulcano Et-
na. A parte la conduzione del Cili-
berti, la trasmissione è stata un vero
e proprio “de profundis” celebrato
per commemorare la morte di una
grande illusione durata circa tren-
t'anni da quando il compianto presi-
dente della Regione Rino Nicolosi,
in una grandiosa e festosa manife-
stazione allo Sheraton, con vivande
e libagioni, disse a tutti i Siciliani che
l'istituzione del Parco dell'Etna sa-
rebbe stato il volano per far decolla-
re l'economia, il turismo, la qualità
della vita e l'occupazione dei giova-
ni da sempre in sofferenza atavica.
Dopo trent'anni abbiamo assistito
ad una trasmissione in cui tutti gli
astanti non hanno potuto fare altro
che registrare l'incapacità organiz-
zativa, gestionale, politica, ammini-
strativa di una classe dirigente che
farebbe bene a cambiare lavoro. A
parte la tanto ed inutile osannata
declarazione dell'Etna patrimonio
dell'Unesco, è balzata evidente agli
ascoltatori la constatazione di un
flop di cui dovranno rendere conto
politici, amministratori e soprattut-
to governi regionali che hanno solo
contribuito a distruggere quelle po-
che risorse rimaste della Sicilia (ve-
di le Terme di Acireale, di Sciacca, di
Termini Imerese, il parco dell'Etna,
cumulo di macerie e rifiuti, privo
delle più elementari strutture spor-
tive e ricettive, il parco delle Mado-
nie ,altra mummia imbalsamate nel
centro della Sicilia e il parco dei Ne-
brodi, grandissimo centro di inte-
ressi politico-mafiosi). Da 30 anni

nel parco dell'Etna manca lo stru-
mento primario e indispensabile
per una corretta gestione del terri-
torio: il piano territoriale del Parco.
Questa gravissima mancanza di cui
dovranno rendere conto i responsa-
bili ha consentito ad impiegati di a-
gire con la massima discrezionalità
nel rilascio di nulla osta, pareri ecc.
Tutto ciò ha prodotto, 30 anni, la cri-
minalizzazione di diecimila agricol-
tori e proprietari terrieri. Questa è la
grande ricchezza che ha prodotto il
parco del'Etna! Lacrime e sangue
per un popolo già stremato dalla mi-
seria, dalla disoccupazione, dall'im-
possibilità di trovare un lavoro ed a-
vere una vita dignitosa e con una
qualità della vita almeno modesta.
Domenica scorsa si è tenuta l'as-
semblea generale di tutti i soci del
Comitato che mi onoro di presiede-
re e ho dovuto assistere e udire le
grida di dolore di uomini e donne
venuti da Biancavilla, Adrano, S. M.
di Licodia, Bronte, Linguaglossa ecc.,
che hanno portato decreti di demo-
lizioni, ordinanze di acquisizione,
copie di sequestri. Se negli anni tra-
scorsi tutti quei signori che hanno
incassato indebitamente laute par-
celle avessero fatto il proprio dove-
re e portato a termine il piano terri-
toriale del parco, ogni cittadino o
proprietario terriero avrebbe potu-
to realizzare qualche piccolo sogno
senza dover sottostare alle insanie
follie di una inquisizione borbonica
che ha fatto della Costituzione e del
diritto di proprietà la carta per il
proprio gabinetto. Ma non è tutto: il
comma tre dell'art. 22 della legge
394/91, confermato anche dalla ri-
forma di legge approvata dal Sena-
to, non contempla l'utilizzo dei ter-
reni privati per l'istituzione di par-
chi ,oasi e riserve. L'inserimento di
tali terreni nei confini dei parchi è
stato un grandissimo abuso com-
messo dai nostri politici contro il
popolo siciliano.

DOTT. CARLO CINCOTTI

Presidente del comitato per la
riperimetrazione del parco dell'Etna

«La tredicesima
ai portinai»
Sta per entrare nella busta paga dei
lavoratori dipendenti la tredicesima
mensilità. Anche i portieri di condo-
minio troveranno in busta questo e-
molumento. Il datore di lavoro
(l'amministratore condominiale)
deve, perciò fare i conti con la tredi-
cesima. Difatti, relativamente alla
gratifica natalizia, il contratto na-
zionale dei portieri rinvia all'artico-
lo 1, Legge 21 marzo 1953, n. 215 in
base al quale «ai portieri che presta-
no la loro opera di vigilanza, custo-
dia e pulizia o soltanto di vigilanza e
custodia è dovuta in aggiunta alla
retribuzione del mese di dicembre
una gratifica natalizia nella misura
di una mensilità della retribuzione
globale di fatto in danaro». A questo
proposito da tempo la Fisascat si
batte per anticipare al 16 dicembre
il pagamento della 13sima, che è in-
tera quando si lavora tutto l'anno, in
caso di lavoro inferiore all'anno va
ridotta proporzionalmente. La tre-
dicesima è legata al servizio utile: si
considerano periodi lavorati anche
quelli di assenza.

FRANCESCO VITALE

Rsa Fisascat Cisl Catania

«Niente posacenere al Cannizzaro per il divieto assoluto di fumo»

La lettera di Nuccio Mirabella, pubblicata mercoledì
14 dicembre su questa rubrica, dà l’occasione per ri-
cordare a lettori e utenti le più recenti disposizioni sul
divieto di fumare.
L’autore critica l’assenza di posacenere all’esterno
dell’ospedale Cannizzaro, confrontando quella da lui
ritenuta come mancanza con un funzionale conteni-
tore collocato all’esterno di una tabaccheria.
Ebbene: la differenza sostanziale è che sul marciapie-
de, fuori dagli esercizi commerciali, è consentito fu-
mare e, dunque, è buon uso degli esercenti permette-
re ai clienti di gettare le cicche prima di entrare; al
contrario, è proibito fumare non soltanto all’interno
degli ospedali, ma anche nelle aree esterne di perti-
nenza.
I nuovi obblighi e divieti sul fumo sono stati introdotti
dal decreto legislativo n. 6/2016 che, nel recepire la
direttiva Ue sul ravvicinamento delle disposizioni le-
gislative, regolamentari e amministrative degli Stati
membri, punta ad elevare il livello di protezione della
salute attraverso l’introduzione di maggiori restrizio-
ni e avvertenze per dissuadere i consumatori di pro-
dotti con tabacco e nicotina, in particolare i minori. Le
relative indicazioni interpretative e attuattive sono

state fornite con una circolare dal Ministro della Salu-
te Beatrice Lorenzin. In particolare, l’articolo 24, com-
ma 1, del D. lgs. n. 6/2016 ha introdotto il divieto di
fumo nelle pertinenze esterne delle strutture ospe-
daliere e di cura. In caso di violazione, si applicano le
misure sanzionatorie previste dalla legge n. 584 del
1975, con sanzioni pecuniarie maggiorate del 10% ai
sensi della Finanziaria del 2005. L’infrazione può es-
sere rilevata, accertata e contestata dai delegati alla
vigilanza sull’osservanza del divieto e dai pubblici uf-
ficiali e agenti.
Alla luce delle nuove restrizioni, non è pertanto previ-
sta, all’esterno degli ospedali, l’installazione di posa-
cenere e contenitori per mozziconi, che anzi darebbe-
ro un messaggio contraddittorio in quanto la loro pre-
senza indurrebbe a fumare lì dove è perentoriamente
proibito. Nei luoghi di accesso ai reparti e servizi, la
Direzione Sanitaria dell’Azienda Cannizzaro ha prov-
veduto, a suo tempo, ad apporre opportuni cartelli in-
formativi sulle recenti disposizioni, che si invitano gli
utenti ad osservare, con l’auspicio di trovare sempre
meno cicche “fuori posto”, quale segno di rispetto
delle leggi, dei luoghi e soprattutto delle persone.

UFFICIO STAMPA AZIENDA OSPEDALIERA CANNIZZARO

INNER WHEEL
Oggi alle 17, nella sede di via
Tomaselli 37, assemblea delle
socie e scambio degli auguri.

CONVITTO CUTELLI
Oggi alle 11, a conclusione del
corso su “Nelson Mandela e la
lotta all’apartheid”, incontro con il
ministro plenipotenziario
dell’ambasciata del Sudafrica in
Italia, Sheldon Moulton.

ASS. “GLI ETNEI”
Oggi alle 19, nell'oratorio S. Filippo
Neri, l'associazione culturale “Gli
Etnei” presenta “Sfortunati si
nasce”, serata di beneficenza.

CAVALIERI DELLA MERCEDE
Oggi alle 19, nella chiesa di via
Crociferi 71, S. Messa celebrata dal
priore, can. Gianni Romeo. I canti
saranno curati dal maestro
Stefania Artale con i cantori della
Mercede. Seguirà la benedizione
del presepe realizzato da Giuseppe
Sciuto e la benedizione della
tradizionale “Cona” realizzata
dalla prof.ssa Marcella Renis. Alle
19,45 proiezione sul tema:
“Iconografia della Natività a cura
del col. medico Giosuè Franco; alle
20,15 concerto di canti natalizi
della Corale di Sigonella diretta dal
maestro Isidoro Cavallaro; alle 21,
brindisi e scambio degli auguri.

INCONTRO CULTURALE
Oggi alle 17, alla libreria
Cavallotto di viale Ionio 32,
“Quelle che non giocano a carte”.

PALESTRA LUPO
Domani, sabato 17, nei locali del
centro culturale Palestra Lupo di
piazza Pietro Lupo 25, verrà
presentato il libro per bambini
“Racconti della foresta di
Eternavita” della prof. Oriana
Pappalardo.

INCONTRO CULTURALE
Oggi alle 10 nei locali di Razmatan
sarà presentato il libro “Morte di
cioccolato” di Michela Gecele.
Presenteranno il libro il giornalista
Fabio Tracuzzi e Massimo
Villardita. Sarà presente anche
l’autrice alla terza pubblicazione
della serie “Ada, torte e delitti”.
Ada Hartmann, la protagonista del
romanzo a tinte gialle, si trova
ancora una volta ad indagare in un
viaggio sulla rotta del cioccolato
che parte da Berlino sfiora il
Venezuela e tocca come sempre
nelle sue avventure anche Catania.

ORDINE MEDICI
Domani, sabato 17, a partire dalle
9,30, nella sala riunioni del centro
medico "Le Zagare", si terrà una
giornata di dibattito sulla Hpv
(papilloma virus), una delle
malattie sessualmente più diffuse
al mondo. Ne parleranno studiosi
tra i quali il presidente dell'Ordine
dei Medici, Massimo Buscema, il
prof. D'Agata, il dott. Sabatino Di
Noto, ginecologo, e il dott.
Giuseppe Sidoti, andrologo.
Modera i lavori la giornalista
Pierangela Cannone.

LICEO GALILEO GALILEI
Domani, sabato 17, alle 10, al liceo
scientifico “Galileo Galilei”, il dott.
Andrea Speziali, direttore artistico
del concorso fotografico “Italian
Liberty”, conferirà alla Città di
Catania, alla presenza del sindaco
Enzo Bianco, il premio “Best
Liberty City” 2016. Saranno
premiati anche gli alunni vincitori
del concorso realizzato
nell’ambito delle attività di
alternanza scuola-lavoro.


